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Regolamento del Centro di Spiritualità Ignaziana 

Approvato dal Consiglio Direttivo il 12 dicembre 2017 e adeguato il 6 aprile 2020 agli Statuti Generali 

approvati dalla Congregazione per l'Educazione Cattolica il 22 ottobre 2019 e al Regolamento Generale 

approvato dal Consiglio Direttivo il 17 marzo 2020 

TITOLO I – NATURA E FINALITÀ  
 
ART.1 – Natura e finalità 
 
Il Centro di Spiritualità Ignaziana è una unità accademica eretta1 all’interno dell’Istituto di Spiritualità come 
risposta istituzionale alla pressante richiesta della Chiesa e della Compagnia di Gesù di offrire un’adeguata 
formazione nel campo della Spiritualità Ignaziana. 
 
TITOLO II – GOVERNO  
 
ART. 2 – Direttore 
 
Il Centro è retto da un Direttore, nominato dal Rettore per un triennio a norma degli Statuti2 e del Regolamento 
Generale dell’Università3. Egli presiede il Centro nel suo insieme, lo rappresenta e lo gestisce. 
 
ART. 3 – Consiglio del Centro 
 
§ 1. Nel governo del Centro, il Direttore è affiancato dal Consiglio del Centro. 
 
§ 2. Il Consiglio del Centro è costituito: 
 

a) dal Direttore, che lo presiede; 
b) dal Preside dell’Istituto di Spiritualità 
c) da due Docenti, nominati dal Vice Rettore Accademico, su proposta del Direttore, per un triennio. 

 
§ 3. Il Consiglio deve essere convocato dal Direttore almeno due volte l’anno, o quando tre membri ne 
avranno richiesto la convocazione. 
 
 
 

                                                 
1
 Il Centro è stato eretto su proposta sottoposta a votazione e approvata dal Consiglio Direttivo il 17 aprile 2012.  

2
 Cfr. Statuti Generali dell’Università, art. 32, §1. 

3
 Cfr. Regolamento Generale dell’Università, art. 18, § 1. 

Data 



 

TITOLO III – OFFERTA FORMATIVA 
 
ART. 4 – Offerta formativa 
 
L’offerta formativa è articolata in: 
 

•  Cicli di conferenze: aperte a tutti, all’interno e all’esterno dell’Università, su temi scelti di anno in 
anno riguardanti l’Arte, la Storia della Compagnia e diversi aspetti della Spiritualità Ignaziana; 

• Corso di Formazione per Accompagnatori Spirituali, in collaborazione con il Centro di Spiritualità 
Ignaziana dell’Italia o altri Centri di Spiritualità Ignaziana nel mondo; 

• Diploma in Spiritualità Ignaziana, attraverso l’Istituto di Spiritualità. 
 

ART. 5 – Programma del Diploma 
 
§ 1. Per l’ammissione come Studente al Diploma in Spiritualità Ignaziana si richiede che sussistano i requisiti 
previsti dagli Statuti Generali dell’Università. 
 
§ 2. L’ammissione come Studente è di competenza del Preside dell’Istituto di Spiritualità, attraverso il quale il 
Centro offre il programma per il Diploma in Spiritualità Ignaziana. 
 
§ 3. Il programma del Diploma si svolge in due semestri e consta di corsi prescritti, corsi opzionali, seminari, 
esperienze guidate di accompagnamento e lavoro in équipe. La scelta dei corsi opzionali e dei seminari deve 
essere concordata con il Preside dell’Istituto di Spiritualità. Inoltre, si deve preparare un elaborato di sintesi di 
almeno 30 pagine dattiloscritte, sotto la direzione di un professore. Per il Diploma sono richiesti 60 crediti 
ECTS. Il valore in ECTS dei singoli corsi, seminari, elaborati e delle altre prove sono specificati nel 
Programma degli Studi dell’Istituto di Spiritualità. 
 
§ 4. I coefficienti per il calcolo della qualifica del Diploma sono i seguenti: 
 

- Media dei voti ottenuti agli esami dei corsi e dei seminari: 80 %. 
- Voto dell’elaborato di sintesi: 20 %. 

 
TITOLO IV – DOCENTI E COLLABORATORI 
 
ART. 6 – Categorie di Docenti 
 
§ 1. Poiché il Centro non ha un corpo docente proprio, i suoi Docenti appartengono normalmente all’Istituto 
di Spiritualità o a un’altra unità accademica della PUG. 
 
§ 2. I Docenti ricevono il loro compito dal Direttore e con il consenso del Preside dell’Istituto di Spiritualità o 
del Decano dell’unità accademica di appartenenza. 
 
ART. 7 – Altri collaboratori del Centro 
 
Per le conferenze e il Corso di Formazione per Accompagnatori Spirituali il Centro può far ricorso anche ad 
altri collaboratori esterni, scelti tra coloro che sono in possesso delle necessarie competenze. 
 
 

 

 


